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Il Manifesto di Perugia 

 

Il Manifesto di Perugia  

è un nuovo documento Anffas  

molto importante.  

 

Il Manifesto è stato approvato 

dall’Assemblea Nazionale Anffas  

che si è svolta a Perugia nel giugno 2024.  

 

In questo documento viene spiegato  

come la situazione attuale della nostra società 

è molto complicata e difficile 

a causa di molte crisi economiche e sociali.  

 

Questa situazione ha portato molte persone 

a non credere più in un futuro migliore 

e a non partecipare più alla vita della comunità.  

 

In questa situazione, è molto importante 

l’impegno di tutta la rete Anffas 

per cercare di migliorare la qualità dei servizi  



per le persone con disabilità,  

difendere i loro diritti, applicare le leggi.  

 

Anffas non si è mai arresa 

e ha sempre operato per la difesa e la promozione  

dei diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie 

e per offrire i migliori servizi possibili.  

 

Il Manifesto di Perugia  

rappresenta il nuovo impegno di Anffas 

per cercare di affrontare queste nuove sfide 

attraverso un piano di attività 

e delle iniziative ben strutturate.  

 

Il piano di attività è stato realizzato  

dalla Cabina Regia  

 e dall’Unità tecnica di supporto  

alle attività gestionali di Anffas Nazionale, 

che si occupano di capire  

quali problemi si possono avere 

nella gestione dei servizi di un ente come Anffas. 

 

Gli obiettivi del piano sono: 

 

• promuovere la collaborazione  

tra associazioni grandi e piccole 

creando delle reti per il sostegno di tutti 

e migliorare i servizi 

 

 



• applicare il Codice di Qualità  

e Manuale di Autocontrollo Anffas.  

Questi documenti dicono quali sono le regole  

che tutte le associazioni Anffas 

devono seguire per lavorare al meglio  

e far rispettare i diritti delle persone con disabilità 

e delle loro famiglie 

 

• creare dei buoni rapporti  

e delle buone relazioni 

tra l’associazione e l’ente che gestisce i servizi 

 

• le associazioni regionali devono essere rafforzate 

perché devono essere in grado di aiutare le associazioni locali  

e devono riuscire ad affrontare eventuali emergenze 

del loro territorio 

 

• preparare la rete alla riforma  

dei servizi sanitari e sociosanitari 

 

• rafforzare l’impegno nel coinvolgere nuove persone,  

soprattutto giovani, 

nelle attività e nella vita dell’associazione 

 

Per cercare di raggiungere questi obiettivi,  

il piano strategico prevede diverse azioni da realizzare,  

come ad esempio organizzare una formazione specifica 

per capire i nuovi strumenti come 

la co-progettazione e la co-programmazione 

per permettere una gestione migliore  

delle risorse delle associazioni 

in accordo con la pubblica amministrazione.  

 



Co-progettazione e co-programmazione 

indicano che gli enti e le associazioni del Terzo Settore 

collaborano con gli enti pubblici, 

progettando e programmando insieme,  

per realizzare attività che sono di interesse generale.  

 

Inoltre, è importante anche organizzare degli incontri di confronto 

con le associazioni regionali 

per cercare di creare nuove collaborazioni 

con altri enti e associazioni 

e avere anche nuove risorse attraverso la raccolta fondi.  

 

Altra azione importante è dare la giusta attenzione  

alle necessità delle giovani famiglie 

e ai sostegni per i bambini e le bambine con disabilità intellettive 

e disturbi del neurosviluppo;  

questo per cercare di organizzare al meglio  

tutto ciò che servirà nel futuro 

fino ad arrivare al Durante Noi, Dopo di Noi. 

In questo senso è anche importante pensare 

a come aiutare i genitori anziani di persone con disabilità 

intellettive. 

 

Le parole chiave, cioè più importanti, 

di questo piano strategico 

sono famiglia, trasparenza,  

democrazia, partecipazione,  

impegno sociale, solidarietà,  

fratellanza e pace.  



 

Al centro di tutto deve esserci sempre  

il Codice di Qualità e Autocontrollo. 

 

I servizi di Anffas devono rispecchiare i valori  

e gli obiettivi di Anffas,  

ossia promuovere la dignità,  

i diritti umani, civili e sociali  

e la qualità di vita delle persone con disabilità  

e dei loro familiari. 

  

Oggi è anche importante sapere 

che le associazioni devono rispettare  

tutte le regole della rendicontazione.  

La rendicontazione è quando si mostrano 

tutte le spese fatte da un ente o un’associazione.  

 

È importante sapere che essere nel Terzo Settore 

è un grande impegno 

e che bisogna essere sempre attenti e pronti 

a diffondere e difendere valori in cui Anffas crede 

ma anche essere rispettosi delle regole del Terzo Settore.  

 

 

 

Ricordiamo che Anffas deve diventare una rete di valori, 

una rete che opera insieme, collaborando, 

per raggiungere il suo obiettivo più importante: 

la migliore qualità di vita per le persone con disabilità 



e per i loro familiari.  

 

Questo perché: 

 

• nessuno deve più essere discriminato 

cioè nessuno deve essere messo da parte  

 

• gli aiuti e i sostegni che sono scritti nel progetto di vita  

e di cui hanno bisogno le persone con disabilità 

e i loro familiari, devono essere garantiti 

cioè devono essere messi in pratica 

 

 

Il Manifesto di Perugia è un documento 

che rappresenta l’impegno di tutta Anffas  

per diventare ancora più forte  

e per creare un futuro migliore per tutti.   

 


